Veglia Rover

LA PARTENZA

Parco dei Giganti – Route Arturo 2003
La veglia si compone di una struttura pensata dai capi e da interventi (che ne sono il fulcro) preparati da voi.

Dopo le riflessioni e le discussioni intorno alla figura del Partente e alle sue difficoltà, il Clan deve ora cercare di arrivare a delle conclusioni chiare e concrete, formulando la propria idea riguardo la Partenza, e scrivendo queste conclusioni in una formula che sarà poi inserita nella Carta di Clan.

Il Clan sarà diviso in 4 gruppi: Valori Scout, Fede, Servizio, Partecipazione.

Ad ognuno sarà chiesto di organizzare un breve “intervento” nel quale rappresentare il proprio contributo, ovvero le proprie conclusioni, in forma espressiva.

A conclusione di questo momento espressivo ogni gruppo comporrà la propria parte di Carta di Clan dedicata alla Partenza, lasciando agli altri la possibilità di integrarla o correggerla sul momento.

Chi corregge o integra ne spiegherà i motivi al Clan; il gruppo potrà difendere le proprie scelte o aderire alla correzione/integrazione.

Per rendere il tutto più agevole ogni parola sarà scritta su un pezzo di carta separato, che potrà quindi facilmente essere sostituito.

STRUTTURA DELLA VEGLIA

… Ascolto della canzone “La linea d’ombra” ….

La linea d'ombra la nebbia che io vedo davanti a me per la prima volta nella vita mia mi trovo
a saper quello che lascio e a non saper immaginar quello che trovo
mi offrono un incarico di responsabilità portare questa nave verso una rotta che nessuno sa
è la mia età a mezz’aria in questa condizione di stabilità precaria ipnotizzato dalle pale di un ventilatore sul soffitto
mi giro e mi rigiro sul mio letto mi muovo col passo pesante in questa stanza umida di un porto che non ricordo il nome
il fondo del caffè confonde il dove e il come e per la prima volta so cos'è la nostalgia la commozione
nel mio bagaglio panni sporchi di navigazione per ogni strappo un porto per ogni porto in testa una canzone
è dolce stare in mare quando son gli altri a far la direzione senza preoccupazione
soltanto fare ciò che c'è da fare e cullati dall'onda notturna sognare la mamma... il mare.

Mi offrono un incarico di responsabilità mi hanno detto che una nave c'ha bisogno di un comandante
mi hanno detto che la paga è interessante e che il carico è segreto ed importante
il pensiero della responsabilità si è fatto grosso è come dover saltare al di là di un fosso
che mi divide dai tempi spensierati di un passato che è passato saltare verso il tempo indefinito dell'essere adulto
di fronte a me la nebbia mi nasconde la risposta alla mia paura cosa sarò dove mi condurrà la mia natura?
La faccia di mio padre prende forma sullo specchio lui giovane io vecchio le sue parole che rimbombano dentro al mio orecchio 
"la vita non è facile ci vuole sacrificio un giorno te ne accorgerai e mi dirai se ho ragione"
arriva il giorno in cui bisogna prendere una decisione 
e adesso è questo giorno di monsone col vento che non ha una direzione guardando il cielo un senso di oppressione
ma è la mia età dove si sa come si era e non si sa dove si va, cosa si sarà 
che responsabilità si hanno nei confronti degli esseri umani che ti vivono accanto e attraverso questo vetro vedo il mondo come una scacchiera dove ogni mossa che io faccio può cambiare la partita intera ed ho paura di essere mangiato ed ho paura pure di mangiare
mi perdo nelle letture, i libri dello zen ed il vangelo l'astrologia che mi racconta il cielo 
galleggio alla ricerca di un me stesso con il quale poter dialogare ma questa linea d'ombra non me la fa incontrare.
Mi offrono un incarico di responsabilità non so cos'è il coraggio se prendere e mollare tutto se scegliere la fuga od affrontare questa realtà difficile da interpretare ma bella da esplorare provare a immaginare cosa sarò quando avrò attraversato il mare portato questo carico importante a destinazione dove sarò al riparo dal prossimo monsone mi offrono un incarico di responsabilità domani andrò giù al porto e gli dirò che sono pronto a partire getterò i bagagli in mare studierò le carte e aspetterò di sapere per dove si parte quando si parte e quando passerà il monsone dirò 

LEVATE L'ANCORA, DIRITTA AVANTI TUTTA, QUESTA È LA ROTTA, QUESTA È LA DIREZIONE, QUESTA È LA DECISIONE. 

“…All’inizio di una route c’è sempre una chiamata: non è solamente il dovere organizzativo… E’ una chiamata che risuona dentro di noi, è una voce diversa dalle solite che scaturisce nel nostro spirito e che difficilmente si riesce a soffocare. 

E’ in fondo la voce di Dio, è quella stella che misteriosamente è brillata in oriente e ha mosso i sapienti a venire fino a Gerusalemme:< Abbiamo visto una stella, e siamo venuti >.

…Se senti una voce straordinaria, se vedi un fatto nuovo, non puoi restare come prima, non puoi fingere di ignorare, ma devi partire e andare a vedere.

Mettersi per strada è, allora, anche un modo di verificare la propria fede, per accorgersi realmente del valore del credere, per toccare con mano che cosa significa ‘cercare’, cioè sapere e non ancora vedere, sentire la mancanza di qualcosa che preme e di cui si ha bisogno, avvertire un vuoto che non

può restare ed esige di essere colmato.

Il coraggio di uscire, di abbandonare ripari e difese troppo spesso limitanti, di rinunciare a quanto si ha per ottenere ciò di cui si avverte il bisogno: questo è mettersi per strada. E non è facile….”

(Spiritualità della Strada, G. Basadonna)

Canzone: Te, al centro del mio cuore
Primo Gruppo: FEDE
**********************************************************************

Canzone di Apertura: Colore del Sole..

“La strada insegna anche questo tipo di ordine materiale, che non si limita al materiale ma che proviene da un altro tipo di ordine, e che adagio adagio insegna a essere in equilibrio, a dare a  ogni cosa il suo vero posto, a sfruttare le cose per quello che sono. Anche questi elementi costruiscono la libertà delle persone…

Ma un’altra cosa è urgente: mettere nello zaino solo ciò che è necessario, solo ciò che serve e non può mancare, ciò che fa parte della propria vita. Questa scelta è molto difficile: spesso ci si trova di fronte a problemi insolubili, e più ancora ci si carica di cose inutili che sono solamente un peso in più da portare.

Fare lo zaino richiede una certa libertà di spirito. Solo ciò che è necessario deve rientrarci: ma cosa è necessario?

.. Si arriva a scoprire per esperienza la verità delle parole di Gesù, quando proclama beatitudine la povertà, quando invita a liberarsi delle cose e a non renderle idoli di cui essere schiavi.

E’ la felicità di una libertà così profonda e di un semplicità totale, che ci fa sentire sempre a proprio agio, sempre felici di quello che c’è, sempre sensibili alle piccole cose e riconoscenti per quelle immense ricchezze naturali che sono di tutti e che così spesso non vengono nemmeno sfruttate.

E’ questa povertà che apre il senso vero delle cose: tutto è nostro, è per l’uomo e per tutti gli uomini, tutto viene dalle mani di Dio, dal suo disegno di amore per fare felice l’uomo, tutto serve a soddisfare il nostro perenne bisogno di novità e di grandezza…”

Secondo Gruppo: VALORI SCOUT

**********************************************************************

	CHI FA LA STORIA

Tebe dalle sette porte chi la costruì?

Ci sono i nomi dei re dentro i libri.

Son stati i re a strascicarli, quei blocchi di pietra?

Babilonia, distrutta tante volte,

chi altrettante la riedificò? In quali case,

di Lima lucente d’oro, abitavano i costruttori?

Dove andarono, la sera che fu terminata la Grande Muraglia,

i muratori? Roma la grande 

è piena di archi di trionfo. Su chi trionfarono i Cesari? La celebrata Bisanzio  aveva solo palazzi per i suoi abitanti? Anche nella favolosa Atlantide, 

la notte che il mare li inghiottì, affogavano urlando 

aiuto ai loro schiavi.

Il giovane Alessandro conquistò l’India 

da solo?


	Cesare sconfisse i Galli.

Non aveva con se nemmeno un cuoco?

Filippo di Spagna pianse, quando la flotta 

gli fu affondata. Nessun altro pianse?

Federico II vinse la guerra dei Sette Anni. Chi, 

oltre a lui l’ha vinta?

Una vittoria ogni pagina.

Chi cucinò la cena della vittoria?

Ogni dieci uomini un grand’uomo.

Chi ne pagò le spese?

Quante vicende,

tante domande.



Bertold Brecht


Canzone: La Storia siamo Noi

Terzo Gruppo: PARTECIPAZIONE

**********************************************************************
Signore, vuoi le mie mani per passare questa giornata aiutando i poveri e i malati che ne hanno bisogno?

Signore, oggi ti do le mie mani.

Signore, vuoi i miei piedi per passare questa giornata visitando coloro che hanno bisogno di un amico?

Signore, oggi ti do i miei piedi.

Signore, vuoi la mia voce per passare questa giornata parlando con quelli che hanno bisogno di parole d’amore?

Signore, oggi ti do la mia voce.

Signore, vuoi il mio cuore per passare questa giornata amando ogni uomo solo perché è un uomo?

Signore, oggi ti do il mio cuore.

Madre Teresa di Calcutta

Canzone: Come il sole all’improvviso

Il frutto del SILENZIO è la Preghiera
Il frutto della PREGHIERA è la Fede
Il frutto della FEDE e’ l’Amore
Il frutto dell’AMORE è il Servizio
Il frutto del SERVIZIO è la Pace.
Quarto Gruppo: SERVIZIO

**********************************************************************
L'ultimo messaggio di B. P. agli esploratori

Cari Scout,

se avete visto la commedia Peter Pan vi ricorderete che il capo dei pirati ripeteva ad ogni occasione il suo ultimo discorso, per paura di non avere tempo di farlo quando fosse giunto per lui il momento di morire davvero. 

Succede press'a poco lo stesso anche a me, e per quanto non sia ancora in punto di morte quel momento verrà, un giorno o l'altro; così desidero mandarvi un ultimo saluto, prima che ci separiamo per sempre.

Ricordate che sono le ultime parole che udirete da me: meditatele.

Io ho trascorso una vita felicissima e desidero che ognuno di voi abbia una vita altrettanto felice.

Credo che il Signore ci abbia messo in questo mondo meraviglioso per essere felici e goderci la vita. La felicità non dipende dalle ricchezze nè dal successo nella carriera, nè dal cedere alle nostre voglie.

Un passo verso la felicità lo farete conquistandovi salute e robustezza finchè siete ragazzi, per poter essere utili e godere la vita pienamente una volta fatti uomini.

Lo studio della natura vi mostrerà di quante cose belle e meravigliose Dio ha riempito il mondo per la vostra felicità. Contentatevi di quello che avete e cercate di trarne tutto il profitto che potete. Guardate al lato bello delle cose e non al lato brutto.

Ma il vero modo di essere felici è quello di procurare la felicità agli altri. 

Cercate di lasciare questo mondo un po' migliore di quanto non l'avete trovato e, quando suonerà la vostra ora di morire, potrete morire felici nella coscienza di non aver sprecato il vostro tempo, ma di avere 
“fatto del vostro meglio”. 

“Siate preparati” così, a vivere felici e a morire felici: mantenete la vostra promessa di Esploratori, anche quando non sarete più ragazzi, e Dio vi aiuti in questo.

Il vostro amico

Robert Baden-Powell
Consegna delle candele: la Testimonianza
Canzone: Scouting for Boys













